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	S.I.A.P. – SINDACATO ITALIANO APPARTENENTI POLIZIA 

 SEGRETERIA PROVINCIALE DI ROMA


DOPO L’UCCISIONE DI FILIPPO RACITI

Il S.I.A.P. di Roma al 1° Reparto Mobile
All’indomani della barbara uccisione del nostro fratello Filippo, il S.I.A.P. romano si è ritrovato tra i colleghi del Reparto Mobile di Roma, per recepire in un momento più che mai critico per l’ordine pubblico, le comprensibili reazioni di Lavoratori troppo spesso impiegati in condizioni ormai divenute inaccettabili. Dopo gli ennesimi scontri che costantemente accompagnano una partita di calcio, dove ha assurdamente perso la vita uno di noi, gli Operatori di Ponte Galeria si chiedono sbigottiti perchè si debbano sempre trovare al centro di un vero e proprio campo di battaglia generato dal solito tifo delinquenziale incredibilmente legittimato dalle stesse società calcistiche, con la forte probabilità di trovarsi a fine servizio in qualche sala di pronto soccorso. 
E ci si chiede come si possa affrontare una partita così difficile come quella che vede in gioco l’ordine pubblico presso gli stadi, malequipaggiati e senza una concreta strategia per rompere l’assedio di ultras che pur essendo rei di condotte criminose, restano impuniti a piede libero e sempre pronti ad aggredire con premeditazione le Forze di Polizia. 
Ad ogni vigilia di partita di campionato, si assiste ad una Questura che rastrella ciecamente Personale di Polizia da tutti i possibili Uffici/Reparti della Capitale, fino ad approntare un variegato schieramento di uomini e donne della Polizia di Stato inevitabilmente impreparato nonchè male attrezzato per affrontare un servizio così articolato e complesso come quello relativo all’evento insidioso di un incontro di calcio all’Olimpico. Non si può fronteggiare l’animalesco furore di fanatici supporters della peggior specie, essendo presenti in tutte le occasioni con un disomogeneo raggruppamento che vede tra le sue fila colleghi privi della specifica dotazione di O.P. e senza lo specifico addestramento per frangenti così particolari e rischiosi, con alcuni di essi anche in età avanzata e non predisposti nel migliore dei modi per certi usuranti servizi. E’ emerso con forza anche a Ponte Galeria che la Polizia Italiana non vuole più vigilare in queste condizioni sulla sicurezza di un circo degli orrori che trasuda violenza e corruzione. 
E’ arrivato il momento di mettere le Società sportive davanti alle loro responsabilità ed è arrivato il momento di far rispettare le leggi esistenti, ripristinando uno Stato di diritto che pare non aver patria negli stadi calcistici e nei loro dintorni, rendendo efficiente una volta per tutte un apparato normativo e strutturale che permetta agli uomini ed alle donne della Polizia di Stato di agire in sicurezza per la sicurezza. In tal senso il Sindacato Italiano Appartenenti Polizia, coordinandosi alle altre forze riunite nel cartello sindacale che rappresenta circa l’80% del personale contrattualizzato della Polizia di Stato, vigilerà affinchè dopo il fiume di retorica seguito alla tragedia che ci ha colpito, non prevalga la solita logica del profitto delle Società calcistiche, ma emerga risolutivamente la volontà di approdare ad un modello organizzativo e legislativo che in occasione degli eventi calcistici preveda:

· Le Forze di Polizia finalmente adeguatamente equipaggiate ed organizzate ma fuori dagli stadi, che d’ora in poi dovranno costituire strutture conformi al “decreto Pisanu” e affidate alla sicurezza privata predisposta dalle società sportive, in tal modo in tutto e per tutto responsabili della gestione delle proprie tifoserie. 

· Rafforzamento dell’impianto normativo previsto per frangenti di ordine pubblico come quello da garantire in manifestazioni calcistiche, per un ripristino di dispositivi penali ed amministrativi ineludibili e sempre efficaci, che costituiscano lo strumento forte ed inderogabile per giungere ad una vera e propria “tolleranza zero” nei confronti di orde barbariche che rendono il mondo del calcio ormai un baraccone ingovernabile.

· Valorizzazione dei Reparti impegnati in prima linea in situazioni talvolta emergenziali come quelle connesse agli impegnativi servizi di ordine pubblico, considerando la peculiarità dell’impiego degli Operatori del Reparto Mobile e garantendo a queste preziose risorse della Polizia di Stato i commisurati adeguamenti sia riguardo il profilo economico che sotto l’aspetto normativo, in vista delle trattative per il rinnovo del contratto di lavoro per l’intero comparto sicurezza.  

In definitiva, col susseguirsi di tali aggressioni a Lavoratori di Polizia malpagati e maltrattati, c’è il consistente rischio che l’intera collettività avverta un preoccupante stato di disordine pubblico, in cui i nostri colleghi si trovino, una volta esaurita l’ondata emotiva per il bestiale omicidio di Filippo, a vivere il solito scenario in cui la Polizia di Stato si trova ad essere coi suoi migliori uomini il facile capro espiatorio di colpe altrui, comoda valvola di sfogo di conflitti politico-sociali. 

Ed è con queste ragioni insopprimibili che nei prossimi giorni verranno organizzate dal S.I.A.P. di Roma congiuntamente alla sua Segreteria Nazionale e coordinatamente al noto cartello delle sette sigle sindacali, delle forme di protesta presso il 1° Reparto Mobile consistenti ad esempio in episodi di “autoconsegna” al termine del servizio, affinchè la voce di protesta dei colleghi di Ponte Galeria sia ascoltata e porti alle soluzioni proposte dalla nostra Organizzazione Sindacale. 

Il S.I.A.P., più che mai allarmato da questo cruento fenomeno montante, non solo stimolerà l’attenzione dei vertici dell’Amministrazione di Pubblica Sicurezza per un’urgente ed energica risposta, ma richiamerà alle rispettive responsabilità sia Enti locali che Società sportive, figure direttamente interessate ma inspiegabilmente latitanti in una partita dove in gioco c’è l’ordine e la sicurezza pubblica. E che non deve mai più portare i nostri colleghi a versare il proprio sangue.
Roma, 5 febbraio 2007
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